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17 Dicembre 2006 
 
Gesù 
 
Parlo oggi con molta gioia nel mio cuore. 
Vi sono fra voi coloro che soffrono neces-
sità economiche. Non avete abbastanza de-
naro per mantenere la vostra famiglia. 
Forse non avete ciò vi occorre per com-
prare cibo o per pagare le necessità del 
luogo di alloggio. Amici miei, non siete di-
menticati. Il Cielo non vi abbandonerà. Io 
vedo il vostro bisogno e riconosco la vo-
stra necessità. Voglio chiedervi di guar-
dare alla vostra situazione senza paura. 
Domandatevi se siate realmente in peri-
colo di rimanere senza cibo. Siete real-
mente in pericolo di perdere il vostro al-
loggio? Considerate queste due cose come 
le vostre necessità di base. Vi sto chie-
dendo di cominciare a pensare in modo di-
verso al vostro tempo sulla terra. Conside-
rate esattamente che cosa occorra al vo-
stro corpo per continuare nel servizio a 
me. Alcuni dei miei figli che sono sulla 
terra sono stati benedetti con una grande 
abbondanza. In alcuni casi questa grande 
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abbondanza ha creato una smania di avere 
di più che sta minando gli obiettivi del 
Cielo per quell’anima. Inoltre, questa sma-
nia di avere di più è divenuta una distra-
zione, distogliendo alcuni dei figli di Dio 
dal compito di crescere nella santità. Miei 
diletti, se questo descrive voi, se regolar-
mente avete abbastanza cibo da mangiare 
e un posto sicuro dove riposare, eppure 
continuate a preoccuparvi per i soldi, al-
lora bisogna che cambiate immediata-
mente il vostro tenore. Che farete quando 
si tratterà di lasciare tutto ciò? Avrete da 
ridire quando in Cielo Gesù non vi fornirà 
più queste cose extra? Magari non vorrete 
venire in Cielo, perché qui non vi è eccesso 
di beni materiali. È sciocco, questo, ovvia-
mente, e sto scherzando un po’ con voi, ma 
vi prego, cercate di capire il mio punto. I 
beni materiali eccessivi sono una distra-
zione. Se avete necessità economiche che 
possono essere rettificate col tagliare sul 
vostro tenore di vita, fatelo subito. Io vi 
aiuterò, e questo ve lo prometto oggi, per-
ché ciò è molto importante per voi e la vo-
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stra famiglia. Sto chiedendo a tutti di ri-
considerare le proprie necessità e di usare 
di meno, quando possibile. 
 
Per coloro che non possono far fronte a ne-
cessità elementari di cibo e di alloggio, ho 
qualcos’altro da dire. Voi siete amati. Do-
vete chiedere a me di mandarvi aiuto, e io 
comincerò a farlo subito. Diletti figli miei, 
non vi ho creati perché viveste alla fame. 
Non vi ho creati perché dormiste in condi-
zioni che impediscono la sicurezza. Voglio 
che sappiate che durante il mio tempo 
sulla terra, spesso ho provato la fame. 
Molto spesso non ho avuto dove posare il 
capo. Invero, io sono nato nella povertà e 
comprendo la povertà di tipo fisico. Oggi 
voglio che sappiate una cosa: la povertà 
economica, l’indigenza fisica, non equivale 
alla povertà spirituale, ossia all’indigenza 
spirituale. Sto dicendo che potete essere 
più ricchi di qualunque re o regina, anche 
se siete i più poveri dei poveri. Forse hai 
fame più di quanto tu sia alimentato. Forse 
non hai casa. Diletto figlio mio, avrai una 
splendida casa qui in Cielo, e in essa intrat-
terrai i tuoi cari con grande munificenza. 
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In Cielo avrai a sufficienza di ogni cosa e 
sarai trattato da me, il tuo Gesù, come un 
personaggio regale. Il tuo tempo di po-
vertà sulla terra ti prepara ad un tempo di 
grande ricchezza in Cielo. Bisogna che tu 
accetti in pace le tue circostanze, proprio 
mentre cerchi di cambiare tali circostanze. 
Non accetterò che tu non abbia voluto la-
vorare per mantenere te stesso o la tua fa-
miglia. Questa non è una ragione accetta-
bile per patire l’indigenza. Voglio che tu 
cerchi di sostentare te stesso e coloro di 
cui sei responsabile. Ma se, senza colpa da 
parte tua, patisci la povertà, io ti assicuro 
oggi che, se accetti ciò in pace, ti ricompen-
serò al di là delle tue più lontane immagi-
nazioni. In luoghi dove le persone sono po-
vere, io sono presente con le mie grazie 
più grandi. Diletti cari, credetemi oggi 
quando vi dico che le persone che arrivano 
in Cielo non si pentono di nulla di quanto 
hanno sofferto sulla terra. Riposate in que-
sto pensiero. Non vi pentirete delle vostre 
sofferenze. Vi pentirete solo delle volte 
che avete mancato di amare. Siate in pace. 
Non siete stati abbandonati. 
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Sant’Agostino 
 
Cari fratelli e sorelle, noi che siamo in Cielo ci 
ricordiamo di essere stati sulla terra. Ci ricor-
diamo di aver avuto grandi bisogni e di aver 
patito la povertà. Alcuni dei santi di Dio erano 
ricchi sulla terra, ovviamente, ma molti non lo 
erano. Il tempo in cui vivete è un tempo di 
grande abbondanza per alcuni. Renderebbe 
felice Dio se questa abbondanza venisse con-
divisa in modo che fossero in pochi a speri-
mentare fame seguita da malattia e morte. Ci 
saranno sempre persone povere, è vero, ma 
questo fatto non scusa nessuno dal mancare 
di assisterle. Se sei ricco, magari dirai: “Cosa 
posso fare?”. Ti risponderò io oggi. Da’. Da’ 
spesso e da’ di più. Adòperati per gli altri col 
tuo potere e la tua influenza. Diffondi princìpi 
santi di uso responsabile della ricchezza ma-
teriale e finanziaria. Inoltre, prìvati di qual-
cosa. Fa’ sacrifici. Forse sei in una situazione 
in cui eri abituato ad un alto tenore di vita e 
ora ti ritrovi a dover ridurre il tuo tenore. 
Loda Dio per questo. Gioisci, perché in questa 
circostanza imparerai molte cose. Imparerai a 
fidarti di Dio. Imparerai ad avere compas-
sione per gli altri. Imparerai che non tutto ha 
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a che fare con la comodità corporale. Nel guar-
dare indietro al mio tempo di servizio sulla 
terra, sono consapevole che il tempo di mas-
sima crescita per me è stato il tempo in cui ho 
sofferto. Questa è spiritualità di base, ovvia-
mente, nel senso che è difficile diventare santi 
se non si rinnega mai se stessi. Per diventare 
santo devi prendere la tua croce. Questa croce 
può arrivare in molte forme, e la risposta mi-
gliore alla croce è sempre quella di racco-
glierla e di camminarci. Muoviti. Non ti lamen-
tare che ti è stata posta sulla soglia di casa la 
croce. Accetta la croce come proveniente dal 
Cielo e, mettendo un piede davanti all’altro, 
sali la Montagna che conduce verso Gesù. C’è 
sempre chi soffre più di te e ci sarà sempre chi 
soffre meno. Non lasciare che la povertà ti 
renda risentito. Fare così significherebbe ri-
fiutare la generosa offerta di santità che Dio ti 
fa. Durante questo tempo, molti stanno sof-
frendo difficoltà economiche. Il Cielo è forse 
in alcun modo meno presente? Questa condi-
zione è la stessa di molti periodi della storia. 
Sii in pace in tutte le circostanze che sono at-
torno a te, e troverai che Dio ti dà ciò di cui hai 
bisogno per servirlo in ciascuna giornata. Se 
hai fame, offri ciò a Dio, proprio mentre gli 
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stai chiedendo di provvederti di più cibo. In 
queste circostanze Dio farà di te un santo ra-
pidamente, e tu sperimenterai ricchezza spi-
rituale. Se hai abbastanza e non hai fame, né-
gati periodicamente del cibo. Semplicemente 
non mangiare per un giorno e offri la tua fame 
a Dio affinché lui possa prendere il tuo piccolo 
sacrificio e ottenere grazie con cui nutrire al-
tri. Il Cielo ti aiuterà a comprendere la volontà 
di Dio nell’una o nell’altra situazione – po-
vertà o abbondanza. 
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Sant’Agostino 
 
In un mondo in cui molti hanno rifiutato Dio, 
è necessario per molti imparare circa la fidu-
cia. Il far affidamento su Dio è qualcosa di li-
berante per una persona. Dio può insegnare 
questa lezione ritirando la sicurezza econo-
mica. Se avete perso la vostra sicurezza eco-
nomica e siete timorosi, parlate a Dio. Ditegli 
le vostre paure. Ditegli dei vostri obblighi, in 
particolare quelli che trovate di non poter 
soddisfare. Dio vi aiuterà. Non c’è vergogna 
nel non avere abbastanza denaro. Gesù stesso 
raramente aveva denaro. C’era gente che lo 
guardava dall’alto in basso? Sì, è vero. C’era 
gente che ha dovuto prendersi cura di lui? Sì, 
è vero, e sta venendo ricompensata eterna-
mente per averlo fatto. Se trovate che vi tocca 
farvi aiutare dagli altri, accettate la cosa con 
grazia. Forse ciò è per voi doloroso. Forse lo 
trovate umiliante. Lo comprendo. Sono con 
voi in questa umiliazione. L’umiliazione però 
porta con sé l’umiltà, e mentre so che l’aspetto 
di umiliazione è difficile, l’aspetto di umiltà è 
celeste e vi rende aperti all’amore di Dio in un 
modo che fa gioire il Cielo. Se agli altri tocca 
prendersi cura di voi, condividendo con voi il 
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proprio vitto, alloggio, tempo o patrimonio, 
accettate ciò in pace. Magari non avrete nulla 
con cui ricompensarli, ma Dio ha tutta l’infi-
nità per benedirli per la loro gentilezza verso 
di voi. In effetti, la vostra situazione può es-
sere la migliore opportunità che queste per-
sone abbiano per conseguire la santità. Qui c’è 
una trappola: non ti stizzire verso quelli che ti 
aiutano, anche se danno con senso di superio-
rità. Se le tue circostanze li fanno sentire su-
periori, sono in guai peggiori dei tuoi e hanno 
le proprie lezioni da imparare. Bisogna che tu 
preghi per loro e ti concentri sulle lezioni che 
Dio sta insegnando a te oggi. Accetta l’aiuto al-
trui come fosse direttamente dalla mano di 
Dio. Sei in difficoltà economica, preghi, Dio 
manda aiuto. Siigli grato e gioisci. Non criti-
care la maniera in cui Dio manda l’aiuto. Sa-
rebbe come essere per una strada a piedi, si-
curo di non farcela ad andare avanti, dato che 
sei troppo stanco. Ti mancano ancora chilo-
metri. Arriva un’auto e ti offre un passaggio. 
Sali in macchina e cominci a criticare il colore 
dei sedili. Non scuoteresti la testa di fronte a 
tale stoltezza? Ti verrebbe da ridere, vero?, di 
fronte a una tale ridicolaggine. Ti sentiresti 
triste, vero?, per colui che ha offerto il proprio 
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aiuto, solo per essere sbeffeggiato e deriso da 
uno di atteggiamento meschino. Sii amore-
vole. Posa lo sguardo con favore su quelli che 
Dio manda ad assisterti. 
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Sant’Agostino 
 
Cari amici, noi che siamo in Cielo vediamo le 
vostre necessità. Udiamo le vostre preghiere. 
Venite a Dio con ogni cosa! Siate in pace in 
ogni cosa. Siate come bambini fiduciosi che 
sanno che il loro padre provvederà loro 
quando sarà il momento giusto. Non vi penti-
rete di aver confidato in Dio. Confidare nel Pa-
dre diviene un’abitudine e vi renderà un 
grande servizio in ogni area della vostra vita. 
Forse hai abbastanza denaro e hai sempre 
avuto abbastanza denaro. Tu, ancor più di uno 
colpito da povertà, devi imparare la fiducia, 
perché c’è, quando si è ricchi, la tentazione di 
fare affidamento sulla propria ricchezza per 
garantirsi protezione. Che follia! Che perico-
losa follia, questa! In verità, vuol dire abitare 
in una casa priva di fondamenta. Potrà andare 
tutto bene quando c’è il sole, ma nella vita ci 
si deve aspettare delle tempeste, dato che si 
presentano con regolarità. Un’abbondanza di 
ricchezza materiale rende ancor più impera-
tivo che tu impari a far affidamento solo su 
Dio. Chiedimi aiuto in questo, e io ti insegnerò 
tutto quello che so sul fidarsi di Dio. 
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Se temi per la protezione economica della tua 
famiglia, chiedimi di intercedere per te. Gesù 
ha la più grande tenerezza per i poveri, perché 
lui stesso era povero. Gesù comprende che tu 
sia preoccupato di provvedere ai tuoi figli e di 
aver cura l’uno dell’altro. Gesù riconosce che 
questo desiderio di provvedere ai tuoi cari è 
un’ispirazione santa che proviene da lui. Ti ri-
compenserà dandoti ogni possibile assi-
stenza. Non pensare che tu stia agendo fuori 
dalla volontà di Dio, se lotti per proteggere 
economicamente la tua famiglia. 
 
Inoltre, non aver paura che Dio ti punirà se sei 
ricco. Dio stesso ti ha consentito di essere 
ricco, ma Dio non ha consentito la tua ric-
chezza semplicemente per la tua comodità 
personale. Dio ti ha consentito la ricchezza af-
finché questa ricchezza tu l’amministrassi in 
modo tale che Dio potesse assistere gli altri 
per mezzo tuo. Vorrai consentire a Dio di far 
ciò con libertà, il che significa che hai bisogno 
di mantenerti in preghiera per avere la guida 
di Dio in ogni tempo. 
 
Sii in pace in tutte le circostanze. Dio ama i 
suoi figli, e tu non verrai abbandonato. Noi 
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santi in Cielo ti assisteremo affinché tu trovi 
le risposte giuste a tutte le tue difficoltà eco-
nomiche. Verrà un giorno in cui terminerai la 
tua vita, e tutti questi problemi cesseranno. In 
quel giorno, io, Agostino, starò ad aspettarti 
per potermi congratulare con te per il modo 
santo in cui avrai affrontato le tue circostanze 
economiche. 
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La Madonna 
 
Caro figlio mio, io sono con te. C’è un modo 
santo di comportarti nella tua situazione. Se 
preghi, saprai qual è la via santa che conduce 
a mio Figlio. Ti proteggerò dallo scegliere una 
via profana che allontana da mio Figlio. Vedi, 
figlio mio, in tutto ciò che affronti c’è opportu-
nità di conseguire santità. Che tu sia il più po-
vero dei poveri o il più ricco dei ricchi, il Cielo 
può servirsi della tua giornata per far avan-
zare i nostri obiettivi. Tutto ciò che ci occorre 
è il tuo “sì” a Gesù. Di’ di sì a mio Figlio. Accetta 
qualunque croce tu abbia. Ti aiuteremo a 
provvedere alla tua famiglia. Ti aiuteremo ad 
avere pace in qualunque sofferenza. Non ver-
rai abbandonato. Sono una madre, e ho avuto 
molte preoccupazioni a causa della nostra 
mancanza di mezzi. Molte persone hanno as-
sistito la nostra piccola famiglia. La mia grati-
tudine per la generosità altrui è ancora con 
me, e la gratitudine di Dio per la loro genero-
sità è ancora con loro. Lo vedi? Se aiuti gli al-
tri, verrai ricompensato per l’eternità. Se ac-
cetti con dignità l’aiuto degli altri, diventerai 
santo e darai un esempio di sofferenza digni-
tosa. Diletti, vi prometto che avrete ciò di cui 



19 

 

avete bisogno per diventare santi. Non pen-
siate che il Cielo vi abbandoni per ciò che ri-
guarda i problemi economici. Il Cielo aiuta in 
tali questioni tanto quanto il Cielo aiuta in 
questioni spirituali, poiché comprendiamo 
che tutto quanto avviene nella vostra vita mo-
della la vostra spiritualità. Camminate cia-
scun giorno con il Cielo, e vedrete il nostro 
aiuto. Sono vostra madre, e non vi abbando-
nerò a questi problemi. Vi darò pace in tutte 
le vostre difficoltà. 
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Le cinque pratiche spirituali 

 
Come apostoli del Re che ritorna, intraprendiamo le pratiche spiri-
tuali in qualunque modo possiamo. Per alcuni, un buon inizio sarà 
semplicemente pregare ogni giorno la Preghiera di fedeltà. Per altri, 
potrà risultare assai naturale assumere tutte e cinque le pratiche: 
 
1.      Preghiera di fedeltà e preghiera della vocazione quotidiane, 

    più una breve preghiera per il Santo Padre 
2.      adorazione eucaristica un’ora a settimana 
3.      partecipazione a un gruppo di preghiera mensile nel quale 

   pregheremo i Misteri Luminosi del Santo Rosario e leggeremo 
   il Messaggio Mensile 

4.     confessione mensile 
5.     inoltre, seguiremo l’esempio di Gesù Cristo, qual è esposto 

   nella Sacra Scrittura, trattando tutti gli altri con la sua pazienza 
   e gentilezza 

 
Tre carismi dell’Apostolato del Re che ritorna 

 Ascolto compassionevole 
 Apprendere e insegnare il Catechismo 
 Promuovere l’unità nella Chiesa. 

 
Preghiera di fedeltà 

 
Caro Dio che sei nei cieli, ti prometto solennemente fedeltà. Ti do la 
mia vita, il mio operare e il mio cuore. In cambio, dammi la grazia di 
obbedire ad ogni tua direzione nella misura massima possibile. Amen. 
 

Preghiera della vocazione 
 
O Maria, Madre di Gesù e Regina della Chiesa, ti chiedo di benedirmi 
con la fedeltà alla mia vocazione. Assistimi nel vedere che il mio ser-
vizio, per quanto umile e nascosto, è importante per la Chiesa univer-
sale. Confortami nei tempi della prova e veglia sulla mia famiglia e i 
miei cari. Aiutami, Madre amata, a rimanere fedele a Gesù Cristo, tuo 
Figlio, il Re che ritorna. Amen. 
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Promessa agli apostoli del Re che ritorna 

 

12 Maggio 2005 

 

Gesù 

 

Il vostro messaggio alle anime rimane costante. 

Accogliete nella Missione di Salvataggio ciascuna persona. 

Potete assicurare a ciascun apostolo che, proprio come essi 

si occupano dei miei interessi, io mi occupo dei loro. 

Verranno posti nel mio Sacro Cuore, e io li difenderò e 

proteggerò. Mi dedicherò anche alla completa conversione 

di ciascuno dei loro cari. Perciò, vedete, le persone che 

presteranno servizio in questa Missione di Salvataggio 

come miei diletti apostoli conosceranno la pace. Il mondo 

non può fare questa promessa, giacché solo il Cielo può 

conferire pace a un’anima. È davvero missione del Cielo, 

questa, e io chiamo ad assistermi ognuno dei figli del Cielo. 

Sarete grandemente ricompensati, miei cari. 
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I Volumi 
Anne, apostola del Re che ritorna 

 
Volume Uno:  Pensieri sulla spiritualità 
Volume Due:  Conversazioni con il 
     Cuore Eucaristico di Gesù 
Volume Tre:  Dio Padre parla ai suoi figli 

La Madonna parla ai vescovi, 
sacerdoti e religiosi 

Volume Quattro: Gesù il Re 
     Il Cielo parla ai sacerdoti 
     Gesù parla ai peccatori 
Volume Cinque: Gesù il Redentore 
Volume Sei:  Il Cielo parla alle famiglie 
Volume Sette:  Saluti dal Cielo 
Volume Otto:  Riposare nel cuore del Salvatore 
Volume Nove:  Gli angeli 
Volume Dieci:  Gesù parla ai suoi apostoli 

 
Estratti dei Volumi 

 
Gesù parla a te 

Libretto contenente messaggi tratti dal 
Volume Quattro, Parte Tre: Gesù parla ai peccatori. 

 
Gesù parla ai bambini 

e 
Maria parla ai bambini 

Libretti contenenti messaggi tratti dal Volume Sei 
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I Libretti “Il Cielo parla” 

Anne, apostola del Re che ritorna 
 

Il Cielo parla dell’aborto 

Il Cielo parla delle dipendenze 

Il Cielo parla alle vittime di abusi 

Il Cielo parla alle anime consacrate 

Il Cielo parla della depressione 

Il Cielo parla di matrimonio e divorzio 

Il Cielo parla ai carcerati 

Il Cielo parla ai soldati 

Il Cielo parla dello stress 

Il Cielo parla ai giovani 

Il Cielo parla a coloro che si sono allontanati dalla Chiesa 

Il Cielo parla a coloro che stanno pensando al suicidio 

Il Cielo parla a coloro che non conoscono Gesù 

Il Cielo parla a coloro che temono la morte 

Il Cielo parla a coloro che vivono una tragedia 

Il Cielo parla a coloro che temono il purgatorio 

Il Cielo parla ai genitori preoccupati per la salvezza dei figli 

Il Cielo parla a coloro che hanno rifiutato Dio 

Il Cielo parla a coloro che faticano a perdonare 

Il Cielo parla a coloro che soffrono necessità economiche 

 

Raccolta “Il Cielo parla” 
Contiene tutti e 20 i Libretti “Il Cielo parla” 

 
 
 
 
 
 



25 

 

I “Libri Grandi” 
Altre opere scritte di Anne, apostola del Re che ritorna 

(prossimamente disponibili in italiano) 
 
 

Salire la Montagna 
Scoprire il proprio cammino verso la santità 

Le esperienze di Anne in Cielo 
 
 

La foschia di misericordia 
Il combattimento spirituale 

Le esperienze di Anne in purgatorio 
 
 

Servire in chiarezza 
Guida per apostoli del Re che ritorna 

 
 

Lezioni in amore 
Muoversi verso l’intimità divina 

 
 

Sussurri dalla Croce 
Recuperare la Chiesa 

mediante la santità personale 
 
 

Grazia trasformante 
Diventare uomini e donne di Dio riflessivi 

 
 

Mantenersi al proprio posto 
Ristabilimento nella Chiesa 

 
 

Sospeso nel mistero 
L’Eucaristia, Maria, e Madri della Chiesa 

 
 

In difesa dell’obbedienza 
& Riflessioni sul sacerdozio 

 
 

Il Cielo 
tratto da Salire la Montagna 

 
 

Purgatorio, preghiera e perdono 
tratto da La foschia di misericordia 

 
 

Uomini e donne di Dio riflessivi. 
Guida alla preghiera contemplativa 

tratto da Grazia trasformante 


